


LE MARCHE 
QUANDO ANDAVAMO VELOCI

Fino agli anni Novanta le Marche, pur
essendo una regione in forte sviluppo,
crescevano meno del Paese.

Ma a partire dalla metà degli anni Novanta
in poi il tasso di variazione del PIL risultava
sempre superiore a quello medio nazionale.

Siamo praticamente allineati al
comportamento medio dell’Italia a partire
dal 2019 ad oggi

ANDAMENTO DEL PIL NELLE MARCHE E IN ITALIA 



DA QUANTI ANNI LE MARCHE 
E IL NORD EST CRESCONO 
MENO DELL’EUROPA? 

E DA QUANTO SIAMO 
REGIONE IN
IN TRANSIZIONE?

Con i parametri attuali con i 
quali l’Europa classifica le 

regioni in transizione (regioni 
con PIL pro-capite tra ii 75% e 
il 100%) le Marche sarebbero 

in transizione dal 2009.



EPPURE….SIAMO TRA LE REGIONI PIU’ 
MANIFATTURIERE

Una regione con i più alti  tassi di 
imprenditorialità del Paese.

E con un’incidenza del valore aggiunto  
della manifattura inferiore solo a 

quello di Emilia Romagna e Veneto

L’Italia è ancora il 5’ Paese al mondo 
per incidenza della manifattura sul 

totale del valore aggiunto
Elaborazioni THEA GROUP su dati Istat 2022

INCIDENZA  DEL VALORE AGGIUNTO DELLA MANIFATTURA SUL VALORE 
AGGIUNTO TOTALE REGIONALE



PERCHE’ E’ UN BENE AVERE UN 
SISTEMA MANIFATTURIERO FORTE

1. Crea valore, lavoro e imprese, sia direttamente sia
nell’indotto, più degli altri comparti

2. Impiega lavoro qualificato e competenze elevate.

3. Sostiene la bilancia commerciale del Paese e delle
Marche, dove genera circa il 90% dell’export.

4. È il settore più esposto alla concorrenza
internazionale, spesso con rischi che non dipendono
dalle imprese, come i costi dell’energia o la
concorrenza sleale.

5. È il motore di innovazione e investimenti.

6. Ha la produttività più dinamica: dal 1995 +26%,
contro +19% dei servizi privati e +9% del totale
economia, con salari medi più alti.



PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO
ITALIA Vs PAESI EUROPEI
MARCHE Vs ITALIA

ITALIA Vs PAESI EUROPEI

MARCHE Vs ITALIA E NORD EST

Dal 2008 le Marche si distaccano progressivamente delle 
regioni del Nord Est (Rapporto CISL) . Ogni ora lavorata nelle 
Marche produce meno valore aggiunto che nelle regioni vicine 

• Scarsi investimenti, 
• Struttura produttiva troppo concentrata su imprese 

piccolissime, 
• Settori meno propensi a investire.

Valore aggiunto più basso e  retribuzioni medie nelle Marche 
inferiori rispetto alle regioni del Nord Est



INDUSTRIA MANIFATTURIERA
MARCHE

Nostre elaborazioni su dati 
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e incidenza  del settore su totale manifatturiero 

MEZZI DI TRASPORTO
Cantieristica
(5%)

CHIMICA
FARMACEUTICA
(7%)

MECCANICA
MACCHINARI

(33%)

MATERIE
PLASTICHE

(10%)

MODA
(19%)

LEGNO/CARTA
(6%)



INDUSTRIA MANIFATTURIERA
MARCHE

Nostre elaborazioni su dati ISTAT

Industria manifatturiera  2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023
Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco  11,3 12,0 12,3 12,6 12,9 12,3 12,3 12,3 11,8
Industrie tessili, confezione di articoli di 
abbigliamento e di articoli in pelle e simili  

42,4 41,6 41,2 39,8 38,8 35,9 35,4 35,2 34,9

Industria del legno, della carta, editoria  10,8 10,4 10,6 10,5 10,4 10,0 10,2 10,1 9,9
Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla 
raffinazione del petrolio, fabbricazione di prodotti 
chimici e farmaceutici  

4,1 4,2 4,2 4,2 4,2 4,4 3,8 4,7 4,6

Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 
e altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi  

14,0 14,1 14,4 14,3 14,4 14,5 14,6 15,3 15,1

Attività metallurgiche e fabbricazione di prodotti in 
metallo, esclusi macchinari e attrezzature  

20,5 21,2 21,8 22,9 23,5 23,1 23,7 24,2 24,7

Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e 
ottica, fabbricazione di apparecchiature elettriche, 
fabbricazione di macchinari e apparecchiature n.c.a  

27,0 27,7 27,3 27,4 27,7 26,9 28,0 26,8 27,2

Fabbricazione di mezzi di trasporto  4,6 5,1 5,4 5,6 5,9 5,9 5,7 6,2 7,0
Fabbricazione di mobili, altre industrie manifatturiere, 
riparazione e installazione di macchine e 
apparecchiature  

22,1 22,9 23,1 23,3 23,2 22,6 22,5 23,3 23,2

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata  

1,6 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,5 1,6

TOTALE 156,8 159,2 160,3 160,6 161,0 155,6 156,2 158,1 158,4

OCCUPATI PER ATTITIVITA’ ECONOMCA

+ recentemente:
Crollo indice di 

produzione industriale 
negli ultimi anni

Incremento cassa 
integrazione 



QUALCHE DOMANDA 
SULLE POLITICHE 
INDUSTRIALI

1. Come ri-centrare le politiche pubbliche verso la  «re-
industrializzazione» della nostra economia? 

2. Quali politiche industriali e del lavoro  è necessario rafforzare? E a 
quale livello? Europeo, nazionale, regionale?

3. Quali settori tutelare? Quali quelli strategici? Con quali misure?

4. Come tutelare i differenti settori?

5. Come si tutelano le competenze e il lavoro, patrimonio indiscusso 
in una economia come le Marche? 

Le politiche attuali sono davvero orientate ad una strategia chiara? Si 
utilizzano davvero al meglio le risorse disponibili (incentivi) per le 

imprese?


